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    Art. 60  
  
       Campo di applicazione. Soggetti ammissibili,  tipologie  
                      e strumenti di intervento  
  
  1. Al fine di garantire la competitivita' della  ricerca,  per  far 
fronte alle sfide globali  della  societa',  il  pr esente  capo,  nel 
rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato  in 
favore dei settori della ricerca, dello sviluppo e  dell'innovazione, 
definisce gli interventi di competenza del Minister o dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca diretti al sostegn o delle  attivita' 
di ricerca fondamentale nonche' di ricerca industri ale, estese a  non 
preponderanti processi di sviluppo  sperimentale,  e  delle  connesse 
attivita' di formazione per la valorizzazione del c apitale umano.  
  2. Per «ricerca fondamentale», «ricerca  industri ale»  e  «sviluppo 
sperimentale» si intendono le corrispondenti attivi ta' definite dalla 
disciplina comunitaria in materia di  aiuti  di  St ato  a  favore  di 
ricerca, sviluppo e  innovazione  di  cui  alla  co municazione  della 
Commissione  europea   del   2006/C   323/01,   rec ante   «Disciplina 
comunitaria in materia  di  aiuti  di  stato  a  fa vore  di  ricerca, 
sviluppo  e  innovazione»,  pubblicata   nella   Ga zzetta   ufficiale 
dell'Unione europea del 30 dicembre 2006, n. C/323.   
  3. Sono soggetti ammissibili agli interventi  di  cui  al  presente 
capo le imprese, le universita', gli enti e gli org anismi di  ricerca 
o qualsiasi altro soggetto giuridico in possesso de i requisiti minimi 
previsti  dai   bandi,   purche'   residenti   ovve ro   con   stabile 
organizzazione nel territorio nazionale.  
  4. Sono ammissibili le seguenti tipologie di inte rvento:  
  interventi   di   ricerca   fondamentale,   diret ti   a   sostenere 
l'avanzamento della conoscenza;  
  interventi di ricerca industriale, estesi a event uali attivita' non 
preponderanti di  sviluppo  sperimentale,  orientat i  a  favorire  la 
specializzazione del sistema industriale nazionale;   
  appalti pre-commerciali di ricerca e sviluppo  sp erimentale,  anche 
attraverso interventi cofinanziati con pubbliche am ministrazioni,  in 
risposta a esigenze di  particolare  rilevanza  soc iale  (social  big 
challenges);  
  azioni di innovazione sociale (social innovation) ;  
  interventi  integrati   di   ricerca   e   svilup po   sperimentale, 
infrastrutturazione, formazione di capitale  umano  di  alto  livello 
qualitativo,  di  trasferimento  tecnologico  e  sp in  off  di  nuova 
imprenditorialita'  innovativa,  finalizzati  in   particolare   allo 
sviluppo    di    grandi    aggregazioni    (cluste r)    tecnologiche 
pubblico-private di scala nazionale;  
  interventi  nazionali  di  ricerca  fondamentale   o   di   ricerca 
industriale  inseriti   in   accordi   e   programm i   comunitari   e 
internazionali.  
  5. Sono strumenti a sostegno degli interventi cui  al comma 4:  
  i contributi a fondo perduto;  
  il credito agevolato;  
  il credito di imposta ai sensi dell'articolo 1 de l decreto-legge 13 
maggio 2011, n. 70, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  12 



luglio 2011, n. 106;  
  la prestazione di garanzie;  
  le agevolazioni fiscali cui  all'articolo  7,  co mmi  1  e  4,  del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.  
 
 
    Art. 61 
  
          Fondo per gli investimenti in ricerca sci entifica  
                        e tecnologica (FIRST)  
  
  1. Le tipologie di intervento di cui all'articolo  60, comma 4, sono 
sostenute con le risorse a valere sul Fondo per gli   investimenti  in 
ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) istituito  dall'articolo  1, 
comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Ta le fondo  per  gli 
investimenti in ricerca scientifica e tecnologica c ontinua a  operare 
anche attraverso l'esistente contabilita' speciale esclusivamente per 
l'erogazione di finanziamenti agevolati che preveda no rientri  e  per 
gli  interventi,  anche  di   natura   non   rotati va,   cofinanziati 
dall'Unione Europea o  dalle  regioni,  ferma  rest ando  la  gestione 
ordinaria in bilancio per gli altri interventi.  
  2. A garanzia delle anticipazioni concesse a favo re di progetti  di 
ricerca presentati da soggetti privati e' trattenut a  e  accantonata, 
per ogni intervento, una quota del finanziamento ne lla misura massima 
del 10 per cento dello stesso e nel limite  comples sivo  del  10  per 
cento della dotazione annuale del Fondo cui al comm a 1.  
 
 
 
    Art. 62 
  
         Modalita' di attuazione e procedure di val utazione  
  
  1. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca, 
sulla base del programma nazionale della ricerca e della relazione di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 31 marz o  1998,  n.  123, 
adotta, per ogni triennio  di  riferimento  del  pr edetto  programma, 
indirizzi in ordine agli obiettivi e alle priorita'  di  intervento  e 
alle attivita' di cui al presente capo.  
  2. Con uno o piu' decreti di natura non regolamen tare  emanati  dal 
Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  de lla  ricerca,   in 
conformita' alle procedure automatiche, valutative e negoziali di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, sono definite le  spese 
ammissibili, ivi comprese, con riferimento  ai  pro getti  svolti  nel 
quadro di programmi dell'Unione europea o di accord i  internazionali, 
quelle  per  la  disseminazione  dei  risultati  ot tenuti  e  per  il 
coordinamento generale del progetto,  le  caratteri stiche  specifiche 
delle attivita'  e  degli  strumenti,  le  modalita '  e  i  tempi  di 
attivazione, le misure delle agevolazioni, le  moda lita'  della  loro 
concessione ed erogazione, i tempi di definizione d elle  procedure  e 
delle singole fasi, nel rispetto della normativa co munitaria vigente, 
delle norme sulla  semplificazione  dell'attivita'  amministrativa  e 
sulla firma digitale,  nonche'  prevedendo  adempim enti  ridotti  per 
attivita' di non rilevante entita'.  Con  il  medes imo  decreto  sono 
altresi' definite le modalita' di attuazione  delle   disposizioni  di 
cui all'articolo 61 e le condizioni generali di acc esso,  utilizzo  e 
rimborso delle somme  accantonate  a  garanzia  del le  anticipazioni, 
l'amministrazione del Fondo e le modalita' e i requ isiti di accesso.  
  3. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca 
ammette al finanziamento gli interventi di ricerca industriale di cui 
al  presente  capo,  previo  parere  tecnico-scient ifico  di  esperti 
inseriti in apposito elenco del Ministero e individ uati di  volta  in 
volta dal Comitato nazionale dei garanti della rice rca (CNGR), di cui 



all'articolo 21 della legge 30 dicembre 2010, n. 24 0.  
  4. Per gli interventi di ricerca industriale  di  cui  all'articolo 
60, comma 4, lettera b), e) e f), l'ammissione  al  finanziamento  e' 
altresi' subordinata al parere  positivo  di  esper ti  tecnici  sulla 
solidita' e sulla capacita'  economico-finanziaria  dei  soggetti  in 
relazione all'investimento proposto.  
  5. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita'  e della  ricerca, 
con onere a carico del Fondo di cui all'articolo 61 , puo'  avvalersi, 
per gli adempimenti di cui al comma 4 e per le conn esse attivita'  di 
monitoraggio, di banche, di societa' finanziarie, d i  altri  soggetti 
qualificati,  dotati  di  comprovata  competenza,  di  risorse  umane 
specialistiche  e  di  strumenti  tecnici  adeguati ,  in  conformita' 
all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 31   marzo  1998,  n. 
123, nonche' di esperti iscritti nell'elenco di cui  al comma 3.  
  6. La valutazione ex ante  degli  aspetti  tecnic o-scientifici  dei 
progetti o programmi presentati non e' richiesto pe r i progetti  gia' 
selezionati nel quadro di programmi dell'Unione eur opea o di  accordi 
internazionali cofinanziati anche dalla stessa  a  seguito  di  bandi 
internazionali di ricerca. I progetti sono ammessi  al  finanziamento 
fino alla  concorrenza  delle  risorse  disponibili   nell'ambito  del 
riparto del Fondo cui all'articolo 61.  
  7. In un'ottica di merito di progetto, il decreto  di cui al comma 2 
disciplina i casi e le modalita' in cui il Minister o puo' ammettere i 
progetti e  i  programmi  anche  in  caso  di  esit o  negativo  della 
valutazione di cui al comma 4. A  tal  fine,  il  d ecreto  disciplina 
l'acquisizione di garanzie fideiussorie o assicurat ive, o altre forme 
di garanzia rilasciate anche da uno dei soggetti pr oponenti in  forma 
di avvalimento rispetto agli soggetti proponenti.  
  8. Ai fini della  semplificazione  dei  rapporti  istruttori  e  di 
gestione dei progetti e programmi di ricerca di cui  al comma  4,  per 
ciascun progetto e programma i partecipanti individ uano tra  di  loro 
un  soggetto  capofila.  Il  soggetto  capofila  as solve  i  seguenti 
compiti:  
  a)   rappresenta   i   soggetti   proponenti   ne i   rapporti   con 
l'amministrazione che concede le agevolazioni, anch e  ai  fini  delle 
forme di garanzia in avvalimento di cui al preceden te comma 7;  
  b) ai fini dell'accesso alle agevolazioni e del m antenimento  delle 
stesse presenta, in nome proprio e per  conto  degl i  altri  soggetti 
partecipanti, la proposta  o  progetto  di  ricerca   e  le  eventuali 
variazioni degli stessi;  
  c) richiede, in nome proprio  e  per  conto  degl i  altri  soggetti 
partecipanti, le erogazioni per stato di avanzament o;  
  d)  effettua  il  monitoraggio  periodico  sullo  svolgimento   del 
programma.  
  9. Il decreto di cui al comma  2  disciplina  alt resi'  i  casi  di 
variazioni soggettive e delle attivita' progettuali ,  definendone  le 
modalita' di valutazione ed eventualmente di approv azione.  
  10. Le variazioni del progetto senza aumento di s pesa approvate  in 
ambito comunitario o internazionale sono automatica mente recepite  in 
ambito nazionale.  
  11. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita ' e della  ricerca 
iscrive i progetti approvati e i soggetti fruitori  degli  interventi 
di cui al presente titolo nell'Anagrafe nazionale d ella ricerca.  
 

 
    Art. 63 
  
                         Disposizioni finali  
  
  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore de l decreto  di  cui 
all'articolo 62, comma 2, sono abrogati:  
  a) l'articolo 104 della legge 23 dicembre 2000, n . 388, a eccezione 
del comma 5;  



  b) il decreto legislativo 27 luglio  1999,  n.  2 97,  e  successive 
modificazioni.  
  2. Il decreto di cui all'articolo 62, comma 2, qu ale  nuovo  regime 
di aiuti ai sensi dell'articolo  87  del  Trattato  istitutivo  della 
Comunita' europea, e' sottoposto a notifica e appro vazione  da  parte 
della Commissione europea secondo le vigenti dispos izioni.  
  3. All'attuazione delle disposizioni del presente  capo si  provvede 
con  le  risorse  umane,  finanziarie  e  strumenta li  disponibili  a 
legislazione vigente. Dall'attuazione delle disposi zioni del presente 
capo non devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica.  
  4. L'articolo 20 della legge 30 dicembre 2010,  n .  240,  e'  cosi' 
modificato: «I progetti di ricerca fondamentale lib era e fondamentale 
di tipo strategico finanziati a carico del Fondo pe r gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica di cui all' articolo 1,  comma 
870, della legge 27  dicembre  2006,  n.  296,  son o  assoggettati  a 
valutazione tramite appositi comitati, secondo crit eri stabiliti  con 
decreto ministeriale di natura non regolamentare,  tenendo  conto  in 
particolare dei principi della tecnica di valutazio ne tra  pari.  Una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo  e'  destinata  ad 
interventi in favore di giovani ricercatori di eta'   inferiore  a  40 
anni. Le attivita' del presente comma  sono  svolte   a  valere  sulle 
risorse finanziarie, umane e strumentali disponibil i  a  legislazione 
vigente.». 
  
 
       
 


